Emando Digital era

10

(che si dovrebbe festeggiare se si fossero ricevuti almeno due soldi....)


C.E. “Recs...Ce l’hai un carico?”

ARF ARF ARF

Recs che istruisce C.E. con segni segreti intricati


C.E. “Recs, non mi ricordo più cosa significa quando tiri su due zampe, 


scodinzoli e disegni cerchi con la lingua...”

Emando “Su ragazzi, è una parita a carte, non una guerra mondiale...Tu piuttosto, 

      Alien, ce l’hai ancora la briscola di prima?”

KAINKRRRRING

Alien un po’ dispiaciuto

Emando “Come sarebbe a dire che si è sciolta? Ma cribbio, almeno quando 


      giochiamo a carte potresti trattenerti, no? Sempre a sbavare stai!”

KRRUINKAINGKAN

Alien che cerca di scusarsi


C.E. “Vabbè ragazzi, è il terzo mazzo sta settimana, e oltretutto la mano era già 

quasi nostra, ho come idea che qualcuno stia barando!”

Emando “Ma taci, te! Che io sto giocando da due ore con un alieno che:

a) non ha ancora ben inteso le regole del gioco

b) non ho ancora capito con che zampa tiene in mano le carte

c) mi fa dei segni con una bocca e dei segni con l’altra, non può fare l’occhiolino perché non ha occhi e pure con la coda non ha grande manualità...

Non ci sto capendo una mazza!”

KURUKNAIGKAINNN

Alien che avverte che è un grande con le piacentine, ma con le carte francesi fa un po’ di confusione

Emando “Ma mi spieghi dove le hai trovare le piacentine in mezzo allo spazio?”


C.E. “Nello spazio neanche le piacentine possono sentirti gridare scopa!”

*** EMANDO! ***

Emando “E la smetta lei! Non può giocare a carte con noi! E’ onniscente! Che gusto 
      c’è?”

*** SENTI, SMETTIAMOLA CON QUESTO DISCORSO! CHE QUANDO TI HO PORTATO AL CASINO’ NON SI E’ RIUSCITI A COMBINARE NIENTE! ***

Emando “Era lei che doveva suggerirmi le mosse degli altri, no?”

*** PORCA PALETTA! SEI TU CHE HAI PASSATO TUTTA SERA A GIOCARE ALLA ROULETTE!!! ***


C.E. “Effettivamente...”

Emando “Spero non sia qui per rivangare il mio tristo passato di giocatore...”

*** NO! IL FATTO E’ CHE MI SONO ACCORTO DI UNA GROSSA LACUNA DELLA NOSTRA CASA DI         PRODUZIONE! ***

Emando “UNA grossa lacuna? Una sola? Si vede che ha l’occhio clinico...”

*** IL FATTO E’ CHE NOI LAVORIAMO A CAVALLO DI DUE MILLENNI E NON LO ABBIAMO ANCORA SOTTOLINEATO ***

IIIIIIH IIIIIIIH IIIIIH
Cavallo di Blade Walker contento perché finalmente lo si prende in considerazione come merita

Emando “Credo che al solito l’animale abbia frainteso...”

*** HO DECISO CHE PER FESTEGGIARE DEGNAMENTE QUESTO ZOMPO DI MILLENNIO CI GETTEREMO NELLA CREAZIONE DI UN ACTION-MOVIE CATASTROFICO PIENO DI VIOLENZA, MA CON ANCHE PROFONDI MESSAGGI DI PACE E PROSPERITA’ E QUALCHE RICHIAMO BIBLICO ***



Soye “Ho capito, un’altra cacchiata all’americana...”

*** ESATTO! ***

Emando “Vabbè, prestiamoci...”

*** ATTENTO EMANDO! CHI SI PRESTA A CAPOMILLENNIO POI SI PRESTA PER TUTTO IL MILLENNIO ***

Emando “Tanto, con il contratto che mi ritrovo....”


C.E. “Traileeeeeer!”

La Gianni Prodacscion (no, no, siam sempre la Emando, ma abbiamo ottenuto almeno l’anonimato) è lieta (per stavolta facciamo lieta) di presentare

END OF DEIZ

Giorni contati ma di cui si è perso il conto

Emando “Cià, diamo un occhiata al mio personaggio...”





Agigulfo “Ehm...signor Capoccia?”

*** AZZOLINA AVETE SEMPRE DA ROMPERE LE BALLE QUANDO SI COMINCIA A GIRARE CHE E’ TUTTA PELLICOLA BUTTATA VIA! ***

Agigulfo “Signor Capoccia, noto che anche questa volta mi 

       ha affidato un ruolo femminile...”

*** AGIGULFO! NON MI SEMBRA IL CASO DI RIVANGARE PER L’ENNESIMA VOLTA LA QUESTIONE! NON E’ TUTTA TUTTA TUTTA COLPA MIA SE NON AVETE UN’ATTRICE FEMMINILE! MI SONO PORTATO A LETTO UN SACCO DI ASPIRANTI PER QUESTO RUOLO, MA NON NE HO ANCORA SCELTA NESSUNA! ***


C.E. “Scusi. Cosa ha fatto con le aspiranti?”

*** LASCIA STARE, SONO SCELTE DELLA PRODUZIONE! ***





Agigulfo “Guardi, dato che io ho studiato all’Academy of 




      dramatic Art od Vigevano non mi faccio problemi 




      col sesso del mio personaggio...”

*** E ALLORA! ***





Agigulfo “Il fatto è che qui leggo nel copione che il cattivo 




       cerca di ghermirmi per... allo scopo di... 





       ecco...non so quale giro di parole sia adatto... In 




       ogni caso...considerando la mia intrinseca 





       esistenza...sarebbe un 








       pochino...contronatura...non crede?”

*** AGIGULFO! MA IN TANTI ANNI CHE FACCIAMO CINEMA QUANTE VOLTE IL CATTIVO E’ RIUSCITO NEI SUOI INTENTI! ***





Agigulfo “E chi glielo impedirà?”

*** EMANDO! ***

Emando “Eccomi qua! Cucù!”





Agigulfo “Vado a rinnovare l’assicurazione...”


C.E. “Finalmente si può iniziare questo maledetto film”

INFERNO

PICCHE PACCHE 

PICCHE PACCHE 

PICCHE PACCHE

PICCHE PACCHE

Suoni tipici del Ping-Pong



Soye Satanasso “Basta così Caronte...cribbio sono tutto sudato. Da ste 



       parti fa un caldo d’inferno...ah già, siamo 





       all’inferno...però me lo immaginavo peggio, ad esempio 



       vedo che non c’è né il caffé né Renzo Arbore, ci sono 



       dei lati positivi”

C.E. Caronte “Satanasso, non fare scene. Si era scommesso un 


          
     
              obolo in questa partita! Sai che quando ci sono di 




    mezzo i soldi non transigo! Dobbiamo arrivare in 




    fondo”



Soye “Ma tu non dovresti fare la corsa delle 15.00?”


C.E. “No, no, c’è lo sciopero dei traghetti”



Soye “Come in Sardegna?”


C.E. “Si, anche se qui nessuno deve caricare la 





          macchina”


C.E. “Allora facciamo sti ultimi tre-quattro punti, va...”

Drinn drinn

Cellulare infernale



Soye “Un attimo che mi suona il cell”


C.E. “Un giorno riuscirò a capire come caspiterina fa a 




          prendergli qui, con 4000 metri di solida roccia 




           sopra. Io non riesco a chiamare manco in 





           metropolitana”



Soye “Si, pronto, chi è?”




Tillat Lucifero “Soye...indovina che giorno è oggi?”



Soye “Oh caspiterina...ecco...no, sai, qui all’inferno il tempo ha un corso 


tutto suo...non saprei...fammi pensare...sarà mica già il tuo 



compleanno?”




Tillat “Soye, io sono eterno! NON MUOIO e di conseguenza 




NON NASCO!”



Soye “Pure io, mi pare...”




Tillat “Comunque oggi è il 21 dicembre 99”



Soye “99 cosa? 1099, 1199, 1699?”




Tillat “Ecco...non lo dire a nessuno, ma pure i computer inferi




 hanno il problema del millennium bug...comunque so da 



fonti sicure che è il 1999”



Soye “Embè?”




Tillat “Qui in direzione si era deciso di fare un tentativo di 




conquistare il mondo all’incirca in questo periodo, sai, è una 



data che ha una certa coreografia”



Soye “E io cosa centro con questo fatto?”




Tillat “Avremmo il progettino di far apparire l’anticristo sulla 




terra”



Soye “L’anticristo? Quello che viene prima della pastasciutta?”




Tillat “No, quello è l’antipasto! L’anticristo è quello..bhe...non è 



proprio una brava persona”



Soye “E io cosa centro?”




Tillat “Il problema è che  abbiamo appena letto il 






regolamento...l’anticristo dovrebbe nascere regolarmente 



come tutti gli esseri umani della Terra”



Soye “Nel senso che lo devo cercare sotto un cavolfiore?”




Tillat “Ma no...”



Soye “Nel senso che devo trovare la cicogna che lo porta?”




Tillat “Soye, sei sicuro di essere stato promosso in tutti e sette i 



peccati capitali?”



Soye “Certo, senno come facevo a diventare satanasso?”


C.E. “Secondo me, un po’ l’aria del raccomandato ce 




          l’hai”




Tillat “Ma in lussuria quanto avevi?”



Soye “Bhe...ecco..al prof. dispiaceva rovinarmi la media...ho preso il sei 


politico”




Tillat “Soye, mettiti comodo che dobbiamo parlare”


C.E. “Io è meglio che vada, la cosa si protrarrà a lungo, 




         credo”



Soye “Ma si può sapere di cosa state parlando?”




Tillat “Quando l’apina ha bisogno di portare il polline 





all’alveare...”


C.E. “Per essere un demone la ha anche presa un po’ 




          alla lontana”

NEW YORK, IL METRO’

BANG! BANG! BANG! BANG!

Azz’ non si fa in tempo ad aprire la scena che già sparano come dei forsennati

Emando Pulotto “Occhei! Occhei! Ormai sei fregato! Ti ho abilmente intrappolato 

       qua sotto al metrò! Arrenditi!”

Tillat criminale “Manco morto!”

BANG! BANG! BANG! BANG!

Nuova gragnuola di colpi

Emando “C.E., nonostante quello che dice se lo ammazzo non romperà più le balle, 
    vero?”


C.E. “Ma...non credo...visto il tenore del film...però...”

Emando “Perché non mi ridanno quei bei polizieschi anni settanta in cui della tua 

     pistola potevi fidarti sempre e comunque...”

Tillat “Adesso io me ne scappo vigliaccamente e tu non 



  mi farai niente!”

Emando “Eh si già!”




Tillat “Non per niente prendo in ostaggio questa pendolare di 




passaggio!”





Agigulfo fanciulla indifesa “AIUTOOOOOO!”


C.E. “Non si preoccupi! La veniamo a liberare noi!”





Agigulfo “Si, vabbè, ma intanto ho perso il metrò, mi sa che 




      ormai non becco più la coincidenza, arrivo in 





      ritardo e sai chi lo sente il mio capo”




Tillat “Non lo dica a me. Io sono impazzito, ho preso in mano la 



pistola e ho cominciato ad ammazzare la gente per problemi 



sul lavoro”





Agigulfo “La hanno licenziata?”




Tillat “No, si è rotta la macchinetta del caffè”

Emando “Se avete finito con le vostre rimostranze sindacali procederei...”





Agigulfo “AZZO PROCEDI DEFICIENTE! QUESTO MI 




       PUNTA UNA PISTOLA ALLA TEMPIA!”

Emando “Tse tse tse, mi hanno sempre fatto un baffo quelli che prendono 


     vigliaccamente ostaggi”





Agigulfo “Lei, signor criminale, non è uno di quelli che 





       preme il grilletto al primo sentore di aggressione, 




       vero?”




Tillat “Non lo so, guardi, sarò pazzo squilibrato da neanche tre 



giorni”

Emando “OK, C.E., il piano è questo: adesso io salto fuori da dietro questa colonna 
     dove ci siamo acquattati roteando un enorme spadone e mi lancio sul mio 
     nemico mozzandogli di netto la testa”


C.E. “Emando, dove lo trovi uno spadone?”

Emando “Ah già, questo non è Conan..., allora facciamo che tu adesso mi distrai il 
      criminale mentre io gli scivolo alle spalle e lo colgo di sorpresa”


C.E. “Non è che sono mai stato un mago del cabaret”

Emando “Improvvisa”


C.E. “Signor maniacoooo! E’ ancora lì?”




Tillat “Dove cacchio dovrei essere andato secondo lei?”


C.E. “Signor maniaco...ehm...lei lo sa qual è il colmo per un chiurlo?”




Tillat “Scusi, ma cosa diavolo è un chiurlo?”


C.E. “Ecco...un chiurlo è...dunque...starebbe qui un attimo mentre vado a 


telefonare a Piero Angela?”




Tillat “Ma come fa a sapere il colmo del chiurlo se non sa 




nemmeno come è fatto il chiurlo medesimo”

Emando “PER TE E’ FINITA MALEDETTO MANIACO RAPISCI-PENDOLARI 
     INFESTA-METRO' E STUPRA-MACCHINETTE DEL CAFFE’”




Tillat “Cribbio, il pulotto”

PIM PUM PAM

PAM PAM PIM

PIMPETE PUMPETE 

PIMM PIMM PIMM

PUUUUUM

Furibonda colluttazione





Agigulfo “Attenti! State per cadere nei binari!”

SBAM!

Emando e Tillat che cadono sui binari

Emando “Che culo! Figurati se passava il tre...”

TRRRRRRRRRRR TRRRRRRRRRRR

Metrò che arriva e passa incurante sui corpicini di Emando e del criminale

Emando “Mannagg...”





Agigulfo “Ooooh, finalmente è arrivata la metro”


C.E. “Emandoooo! Stai bene?”

Emando “Mi sento un po’ obliterato però almeno ho acchiappato il criminale. La 

    signorina è sotto shock?”


C.E. “Non ne ho idea, è salita sulla prima carrozza che è arrivata”

METROPOLITANA

TRUM TRUM 

TRUM TRUM

TRUM TRUM

Suono tipico del metrò sentito dal di dentro





Agigulfo “Oooh, se ho fortuna becco la coincidenza...”



Soye manifestazione del satanasso “Giorno signorina...OH MAMMA!”





Agigulfo “Scusi? Sta parlando con me?”



Soye “Ehm, aspetti un attimo”

BIP BIP BIP

BIP BIP

BIP BIP BIP BIP

Soye che compone un numero sul cellulare infernale




Tillat Lucifero “Pronto?”



Soye “Ciao Lucy, sono sempre io”




Tillat “Cosa non ti è ancora ben chiaro di tutto il discorso?”



Soye “No, no, la storia del polline, delle margherite ed eccetera eccetera 


ho compreso, ma c’è un problema”




Tillat “Quale?”



Soye “Sei sicuro che di tutte le ragazze presenti sul pianeta io debba 



“operare” con quella che mi hai dato?”




Tillat “E che vuoi, un harem? Abbiamo fatto alcuni sondaggi e la 



prescelta è quella lì”



Soye “Lucy, cerca di capirmi...non è propriamente Claudia 




Schiffer...considerando il modo in cui devo agire...non si potrebbe 


chessò, farle na plastichina, due lifting”





Agigulfo “Uè, non pensi che mi potrei offendere?”



Soye “Anche come carattere mi sembra quello che è”




Tillat “Satanasso, e che caspita! Sii un po’ professionale. Non te la 



devi mica sposare. Mica è un soprammobile da mettere sul 



caminetto! Fai quel che devi, magari ad occhi chiusi, e poi 



la molli!”





Agigulfo “Eh si già, adesso io mi concedo al primo 





       tentativo”



Soye “Allora dici che mi dovrei togliere il pensiero?”




Tillat “No, aspetta, guarda che sul regolamento per la creazione di 



un buon Anticristo c’è scritto che dovresti saltare addosso 



alla fanciulla tra le undici e la mezzanotte del trentuno 




dicembre”



Soye “Secondo che fuso orario?”




Tillat “Scusa?”



Soye “Eh bhe, facciamo una cosa a carattere mondiale, mica sono tanto 


sicuro che dobbiamo basarci sugli orologi di qui!”




Tillat “Senti, non farti troppe domande, pigliati la fanciulla, legala, 



aspetta il momento buono e poi hop hop e via”



Soye “Bhe, legarla, a questo punto faccio un paio di tentativi...”




Tillat “Fa un po’ quello che vuoi”

- CLICK -

Tillat che mette giù



Soye “Ehm...signorina...”





Agigulfo “Ancora lei? La smette di rompere?”



Soye “No, mi ascolti, senta, io avrei bisogno di generare un figlio che in 


verità è un oscuro signore delle tenebre, cosa ne direbbe se la 



invitassi a cena?”





Agigulfo “Immagino che non lo faccia per secondi fini”



Soye “No, no, guardi, è proprio un fatto professionale. Mi hanno detto, 


pigliati quella lì e vacci giù pesan...”

BADABEM BADABEM BADABEM

BIM BUM BAM

SARABANDA

OKKKIDOKI BOMB BOMBO

BIMBETEBAM!

Agigulfo che insegna le buone maniere al satanasso



Soye “Cribbio, se questa gli fa da madre all’anticristo me lo trasforma in 


santo a suon di sberle”





Agigulfo “E non si permetta più di fare certi discorsi!”



Soye “Guardi che io ero, sono e sarò (se vuole le faccio anche il 



congiuntivo, ma dovrei ripassare), io esisto da più di mille anni, 


sono qui da prima di Mike Bongiorno, non è che mi faccio 



intimidire dalla prima tipa che...”

BARABUM BEM BAM

BARABEM BARABEM BIM BIM

BIMBETE BIMBETE BUM

BAMBARAMBAMBAM

Agigulfo che aggiunge alcuni corollari alle disquisizioni di sopra



Soye “Ammettiamo che, in futuro, anteporrò al dialogo con lei qualche 


doverosa riflessione...”





Agigulfo “E adesso se ne vada”



Soye “UAZ UAZ UAZ! Certo che me ne vado! Ma tornerò! Eh! Se 



tornerò!”

Scritchete scrotchetE

Soye che, con profusione di effetti speciali, si disgrega in tanti pezzettini di carta





Agigulfo “UUUUUH! Che impressione! Ho incontrato 





       l’uomo-gazzetta e non lo sapevo!”



Soye “Ehm...erano attese reazioni diverse”




Tillat controllore “Uè uè, signorina. Vedo che lei butta in giro la 





carta...non lo sa che è reato, eh? Le devo fare 





una bella multina?”





Agigulfo “Ma no, guardi. Ero qua che parlavo con    





       l’uomo-gazzetta, non ho ben capito cosa voleva, 




       comunque ad un certo punto si è sfogliato 




                 tutto...magari si è offeso”




Tillat “E adesso cosa facciamo?”





Agigulfo “Non si preoccupi, per casi del genere ho sempre a 




      dietro questo comodo lanciafiamme”



Soye “No, ragazzi, pochi scherzi, azzo vuol dire il lanciafiam...”

VROOOUUUUM

Calda fiammata di lanciafiamme



Soye “Ma andate un po’ tutti all’infernoooo, anzi no, che poi magari 



venite a rompere le balle a casa mia”





Agigulfo “Un po’ mi dispiace, perché l’uomo-gazzetta mi è 




       sempre stato simpatico”




Tillat “Non so, io leggo solo il Guerin Sportivo”

CENTRALE DI POLIZIA

Emando “E finalmente, dopo aver salvato il solito cospicuo gruzzolo di fanciulle 

      indifese, l’irriducibile poliziotto si riposa nella sua centrale amata dove 

      nessuno gli rompe i...”


C.E. “Emando, c’è uno che chiede di te”

Emando “Per l’appunto. Chi è? Un giornalista? Un fan? Un avvocato? Un parente?”

BAU BAU ARF 

Recs che appare avvolto in un lungo saio munito di cappuccio

Emando “Ah no, è un cane...ovviamente...ehm...prego signor animalo...faccia pure 
      come se fosse a casa sua, bhe, poi lei che è parente di un cane poliziotto 
      austriaco saprà muoversi in una centrale della polizia, no? Bhe...assettate, 
      cioè, a cuccia...non so”

ARFUS ARFI ARFI ARFUM ARFUS ARFUS

BAUA BAUAE BAUAE BAUAM BAUA BAUA

CESAR CAI CAI UBI CASTRA...

Recs che si esibisce in un lungo salmodiare in latino cagnesco

Emando “Chanis Muertum di un Chanis Muertum, già quando abbai in lingua 

      normale non si capisce una mazza, adesso che ti sei messo anche a studiare 
      le lingue muerte...”


C.E. “Emando, io potrei darti una mano, sai, ho fatto il liceo”

Emando “E ti facevano fare le versioni dal latino scritto dal cane di Cicerone?”

IIIIIH IIIIIH IIIH

Cavallo di Blade Walker che ricorda che Caligola aveva eletto ministro un cavallo

Emando “Ti offendi se ti chiedo come si è infilato il cavallo in questa storia?”


C.E. “Risponde al telefono”

ARFUS ARFI ARFI ARFUM ARFUS ARFUS

BAUA BAUAE BAUAE BAUAM BAUA BAUA

CESAR CAI CAI UBI CASTRA...

Recs che ripete da capo tutto il pistolotto di prima (però, che bravo! Lo ha imparato a memoria)


C.E. “Secondo il canide religioso qua ci sarebbe il mondo da salvare...”

Emando “E al canide chi gliel’ha detto?”

BAUUUUUUUH BAUUUUUUUH BAUUUUUUUUH

Recs tenebroso che ricorda le lontane parentele lupesche


C.E. “Sta scritto”

Emando “Sta scritto dove, scusa?”


C.E. “Non lo so! Su PlayBoy però mi pare che accennavano a qualcosa”

Emando “E il monaco lo ha letto su PlayBoy secondo te?”


C.E. “No, no, lui mi pare più informato...lo avrà letto su LeOre”

ARF CAI SGNACK SGACK BAU ARF ARF

SLURP SLURP SLURP CANIS CANEM

Recs che esorta Emando a farsi i fattacci suoi per quel che riguarda le letture e lo invita ad andare a casa della fanciulla indifesa della mattina perché c’è qualcuno che la insidia

Emando “E io chi sono? Sua madre?”


C.E. “Emando! E’ tuo dovere controllare l’attendibile segnalazione di un 


canide vestito come un cavaliere jedi senza spada laser che abbaia in 


latino, legge LeOre ed ha grosse conoscenze nella polizia austriaca”

Emando “Lo devo fare per deontologia professionale o per le rispettabili credenziali 
      del cane?”


C.E. “Fallo prima che la bestia decida di arruolarsi nella polizia e rubarti il 


posto”

Emando “Si, mi pare un buon motivo”

SERA, NELLA CASA DELLA FANCIULLA INDIFESA

DLIN DLON

Campanello





Agigulfo Fanciulla “Chi ‘azzo rompe a quest’ora”

Emando “Salve signorina, sono il poliziotto Emando, mi hanno detto di venire qui 
     perché una incarnazione satanica vuole farle l’inenarrabile”





Agigulfo “Ah, non è l’idraulico per il water intasato?”

Emando “No…non me lo avevano mica detto che aveva il water intasato”





Agigulfo “Bhe, comunque giacchè non vedo ombra di 





       incarnazione satanica e lei mi sembra un bel 





       professionista del pulito potrebbe anche darci un 




       occhiata”

Emando “Non è che in accademia ho fatto un corso di sturacessi!”

DLIN DLON

Campanello





Agigulfo “Perché verso sera arriva sempre la folla?”

Emando “Ferma lì! Vado ad aprire io! Sento che è un pericolo!”





Agigulfo “Faccia pure, intanto io le trovo una chiave inglese 




     per dopo”

GNEEEEEEEEEK

Porta che si apre sinistramente 



Soye Satanasso “Quella sua maglietta fina…..”


C.E. Caronte “Adesso mi è tutto chiaro! Il telefonino gli prende 




    perché Baglioni gli ha venduto l’anima!!”



Soye “Carò, non ti crucciare! E poi cosa cacchio ci fai qui che sto 



facendo una romantica serenata alla signorina onde 




ingropparmela”


C.E. “Non vorrei sembrarti pignolo, ma qui mi pare che ci sia un 



maschione nerboruto”



Soye “Lascia stare l’effettivo fascino della fanciulla…è lavoro in 



fondo!”


C.E. “Si, ma…”



Soye “Lasciami fare! Tanto stretta al punto che..mi immaginavo 



tuuuutto…”

Emando “Desidera?”



Soye “Cribbio! E adesso questo tipo chi cacchio è! Vuoi vedere che è già 


fidanzata!” 


C.E. “Il triangolo no!”



Soye “Certo anche te pigliarti l’anima di Renato Zero…”

Emando “Scusate baldi giovani, non riesco a realizzare cosa ci facciate qui”



Soye “Bhe, lui non lo consideri, avanza. Sa mi fa un po’ da supporter in 


questa missione complessa e articolata”

Emando “E lei cosa è qui a fare?”



Soye “Dovrei sedurre la fanciulla che abita da queste parti”

Emando “E si presente così alla sua porta nel cuore della notte cantandogli Questo 
     piccolo grande amore? Ma chi gliel’ha insegnato?”



Soye “Sono autodidatta…sa non ho avuto molto tempo, devo riuscire a 


portarmela a letto tra le undici e le dodici del 31 dicembre quindi 


ho dovuto fare qualche taglio qua e là”

Emando “Bhe, si sbrighi, sono le undici meno un quarto adesso”



Soye “Si ma del 30!”

Emando “No, no, del 31”



Soye “Cribbio, mi si è di nuovo inceppato il datario! Mi scusi, ma vado 


di fretta!”

BADABEM BADABEM BADABEM

PIM PUM PAM

PARAPARGNACC PAM PAM

EL PAM PAM

EL PIM PAM

PARAPUMPETEPAM!

Satanasso che mena Emando facendogli un male d’inferno

Emando “Mannaggia…tutti a me questi bastardi che pestano a tradimento…”



Soye “E adesso dalli alla fanciulla!”





Agigulfo “Signor Emando!!! Aiuto!!! Mi ghermisce!! Mi 




      rapisce!!! Mi cattura!!! Mi ratta!! Mi aggrappa!!!! 




      Fa pensieri strani su di me!!!!!! Mi acchiappa!!! 




      Mi concupisce!!! Mi….!”

Emando “HO CAPITO! HO CAPITO!!!! ADESSO ARRIVO! APPENA RIESCO A 
      RIMETTERMI A POSTO TUTTE LE OSSA ARRIVO!!!!”


C.E. “Lo perdoni per la crudeltà, sa, è il suo primo appuntamento, è un po’ 


nervoso”

Emando “Ma cosa centro io?”

ARF ARF

Recs che salta fuori dal nulla, sempre con saio allegato

Emando “Ridalli il millenarista…zzo vuoi?”

BAUS BAUS ARFUM AFRA ARFAE

BAU BAU BAU SLURP LECC BAUS

Recs che ricorda a Emando che il tempo sta per scadere e che il satanasso galoppa per la città con la fanciulla

Emando “Immagino tu non abbia notato che sono stato massacrato di botte”

ARF BAU CAI Cai

ARF BAU SLURP

Recs che dice che quattro papagne non hanno mai fermato nessuno e minaccia di raccontare un paio di aneddoti propri (ma quanto cacchio parla sto cane?)

Emando “Va bene, va bene, mi lancio all’inseguimento del dimonio. Certo che se sei 
      così bravo tu perché non ti metti tu dietro alla creatura infernale?”

BAUUUUUU CAI Cai

ARF ARF GRRR SLURP

Recs che si nasconde dietro un paio di nebulose profezie riguardanti un certo eletto

Emando “Uff…a saperlo non mi candidavo neanche”

TETTI DELLA CITY



Soye Satanasso “Cribbio, mi è ceduta la tegola! Scivolo, scivolo!”





Agigulfo Fanciulla “Aiutoooo! Ci sfracelleremo al suolo!”



Soye “No, no, sono ancora in piedi, dai, però che fatica sta fuga”





Agigulfo “Ma si può sapere perché siamo scappati per i 





      tetti?”



Soye “Ecco…io…bhe, era un’idea carina, non credi?”





Agigulfo “Carina?”



Soye “Bhe sì, i tetti della città di notte illuminata da mille luci… il 



fascino della luna piena…non è romantico?”





Agigulfo “Satanasso, questa città è così satura di smog che 




      quando ho visto la luna l’ultima volta andavo 





      ancora a scuola e come se questo non bastasse qui 




      ci sono si e no 4 gradi sotto zero!”



Soye “Allora non sono io che sono abituato alle temperature 




infernali…fa proprio freschino”





Agigulfo “Ma che lotteria hai vinto per venire qui a fare il 




      demone?”

Emando “Fermo lì essere immondo e immondiziale, mondano e oltremondano, 

      invernale e infernale, seduttore sedicente eccetera eccetera”



Soye “Se mi facevano rapire chessò, una italiana, non dovevo mica avere 


a che fare con questi pulotti tamarri”

Emando “Avanti, su le mani che ho questo minaccioso pistolone da scaricarti in 

     corpo”





Agigulfo “Signor Emando, a mira come sta?”

Emando “Bene, bene, se questa mano la smettesse di tremare…”



Soye “Emando, tu non puoi sconfiggermi. Perché io ero, sono e sarò, sia 


fossi, fossi stato e sia stato, essendo e essere, sarei e…ho 



dimenticato qualcosa?”





Agigulfo “Non mi pare…”



Soye “Il supino questa lingua qua non ce l’ha, vero?”





Agigulfo “No, no”

Emando “Senti bestia immonda, non me ne importa niente se hai 8 in grammatica, io 
      ti sforacchio al presente, al passato e al futuro, ti sparo pure coi tarocchi!”



Soye “Avanti! Provaci!”





Agigulfo “Signor Emando…non si faccia convincere…non 




      faccia gesti avventat…”

BANG! BANG! BANG! BANG!

Pistolone di Emando che vomita fuoco et fiamme

PIN PIN PIN PIN

Corpo del demone su cui i colpi rimbalzano come noccioline

Emando “Orpo, ha respinto tutti i miei proiettili!”





Agigulfo “Non proprio tutti, cretino! La mia gambaaaaaa!”

Emando “Su, su, la ho presa di striscio…”



Soye “Adesso se permetti io e la mia signora ci troviamo un bel posto 


appartato dove fare il censurabile richiesto”





Agigulfo “Tua signora sta cippa!”



Soye “Mmmmh, va che bella chiesetta…non sarebbe un posto 




romantico?”

Emando “Ti pareva che non fosse fissato con le chiese….”



Soye “Andiamo va!”





Agigulfo “Signor demone, la chiesetta sarà un buon 





       cinquecento metri sotto….”



Soye “So demone mica per niente”

VOOOOOOOOM!

Salto satanico in direzione della chiesa

Emando “Porca paletta, il vile ha usato i suoi superpoteri infernali…E adesso?”

BAU BAU ARF!

Recs profetico che rispunta fuori

Emando “E tu cosa ci fai qui? Dai la caccia allla gatta sul tetto che scotta?”

ARF CAI SLURP SLURP

Recs molto professionale

Emando “Aaah, vorresti darmi una mano! Scommetto che anche tu hai qualche bel 
     potere!”

BAU BAU!

Recs che si prodiga

STRUMP!
Recs che da una spintarella a Emando (lieve, eh!)

Emando “Azz! Scivolo, scivolo, scivolo!!!!”

ARF!

Recs che lancia le sue ultime benedizioni

Emando “Arf! Un corno!!!!! Chane muertooooooooooooooo!”

SWAAAAAAAAM!
Emando che precipita giù per i tetti

SBADABAM!

Emando che saggia la consistenza dell’asfalto

Emando “Ma a me chi me l’ha fatto fare di diventare poliziotto che potevo fare il 

     salumiere come mio padre…”

MMMMMMMMMMH

Brusio proveniente dalla chiesa

Emando “Aaaaah! Nella chiesa stanno celebrando oscuri riti di sacralità! Sacrifici 
      umani e grandi bevute di sangue e arena! Inenarrabili adorazioni del 

      diavolo (tipo la festa del centenario del Milan)”

VROOOOOM!
Porta spalancata con violenza

Emando “Occhei maledetta massa di adepti di entità oscure che si nascondono

      nell’ombra, crudeli assassini di innocenti, arrostitori di deboli, indefessi 
      servitori del maligno, aberranti rifiuti dell’umanità dura e pura, è giunta 
      l’ora della vostra fine!!!”




Don Tillat “Scusi, veramente qui staremmo celebrando la messa di  



         mezzanotte per le vecchine del paese”

Emando “Eh si già! E cosa ci fanno le vecchine a mezzanotte in chiesa? Ma mi faccia 
     il piacere!”





       Agigulfo Sciura Pina la vecchina “Scusi Don, azzo 





    



           vuole questo 










 tamarro screanzato”




Tillat “Non saprei sciura Pina”

Emando “Azz…queste sembrano davvero pie vecchine…Bhe non mi lascio mica 

      intimorire dagli inganni del maligno io! Lo so che siete tutti adoratori di 
      animali inenarrabili! Adesso faccio un massacro”





Agigulfo “Non si preoccupi don, permetta che il pio circolo 




      delle nonnine del paese insegni a questo 





      giovanotto le buone maniere”




Tillat “Signor poliziotto, io le consiglio la fuga”

Emando “E adesso indietreggerei di fronte alle minacce dell’oscurità, io che sono il 
     difensore dei deboli e degli oppressi! Fatevi sotto mal….”

BADABUM BUM BUM

BARABAMBAMBAM

BADEBEN BADABEN! 

PARASGACCO SGACCA SGACK!!!!!!!”

Emando che impara a sue spese quanto possano essere dure le nocche di timide vecchine credenti quando gli si va a rompere i coglioni in casa

Emando “Mannaggia al satanasso…non poteva trovarsi una chiesa vuota o magari   
     sconsacrata per farci le sue cosacce…”



Soye Satanasso (fuori campo) “EMANDO!!!!”




Tillat “E mo questa voce imperiosa che è? Chi ha piazzato 




l’interfono in chiesa?”

Emando “Il solito scenografo…”



Soye “Emando, ho già avuto modo di coniugarti il tutte le voci possibili 


del verbo essere in prima persona quindi ti consiglio solo di 



lasciarmi un po’ in pace che quello che ho da fare annecessita una 


certa conisderevole concentrazione”





Agigulfo Fanciulla “Emando!!!!! Mi salvi!!!”



Soye “Azzo te ne approfitti del mio amplificatore satanico? Sono cose 


riservate”




Tillat “Scusi signor poliziotto, lei conosce questo tipo che 




sbraita?”

Emando “Si, si, ma non si preoccupi è sempre solito fare un po’ di scena, è un 

      coreografo, tipo il suo collega là…com’è che si chiamava…ah si! Don 

      Lurio”



Soye “TE LO DO IO DON LURIO!!!!!!”

BOROBOMBOMBOMBAM!!!

Panche (con vecchine aggrappate) che prendono a volteggiare per aria





Agigulfo Sciura Pina “Cosa cavoletti sta succedendo?”




Tillat “Però! Se mi da il suo indirizzo magari la chiamo per 




quando trasloco”

Emando “Cribbio….”

PARAPEM!

Panche e vecchine che si catapultano sul corpicino di Emando con violenza




Tillat “Ops! Signor poliziotto…”

Emando “Aiuto! Aiuto! Le vecchine in preda al panico mi si avvinghiano!! Aiuto!”




Tillat “Che brutta fine!”

Emando “Fine un corno!”

BANG!

BANG!
BANG!

BANG!

BANG!
BANG!
Emando che spara corpose gragnuole di colpi per sedare il panico




Tillat “Azz. A me sembra che lei abbia sedato le vecchine”

Emando “Sedato? A me sembrava di averle invero accoppate”




Tillat “Mmmmh, mi toccherà organizzare un bel funerale di 




gruppo”



Soye “EMANDO! Se l’hai finita con il tiro a segno potresti anche 



andartene a casa e lasciarmi in pace!”

Emando “No! Non dopo aver compiuto un vecchinicidio. Adesso devo risolvere 

     questa questione. Ne va della mia reputazione di pulotto salva-fanciulle 
  
     indifese!”





Agigulfo Fanciulla indifesa “Emandooooo! AiutoooO!”



Soye “Indifesa? Questa qua mi ha già sfondato un timpano!”




Tillat “Se per voi è uguale io toglierei il disturbo…sa…ho un po’ 



di cosa da fare in Australia”

Emando “Ho come l’impressione che lei stia fuggendo”




Tillat “Perché non sa quanti canguri da catechizzare ci sono a sto 



mondo!”



Soye “E adesso che sei rimasto solo cosa hai intenzione di fare?”





Agigulfo “Hai un piano vero? Ce l’hai un piano?”

Emando “Si…so cosa fare…la via è chiara davanti a me…è tutto tremendamente 

    ovvio!”





Agigulfo “Si deve essere beccato una panca in testa, senti 




      come straparla”

Emando “Certo…basta con questi film tamarri…basta con questi pistoloni a 
   
     munizioni infinite che manco nei videogiochi, basta con questi ettolitri di 
     sangue che tanto non è neanche mio (è delle vecchine)”





Agigulfo “Emando, hai ben presente cosa stai dicendo?”



Soye “E lascialo finire”

Emando “Io adesso mi metto qui, sulla panchetta….a no, le panchette sono al più 

     infilate nelle finestre…bhe, mi inginocchio qui in terra e…”





Agigulfo “E…”

Emando “Prego”

         Agigulfo “IN CHE SENSO PREGO???? MA STIAMO 


 
       IMPAZZENDO? IO STO PER ESSERE 



       VIOLATA DA UN SATANASSO CHE NON 


      HA ANCORA BEN CAPITO COS’E’ UN 



      FLIRT E TU DECIDI DI PREGARE????? MA 


      NON POTEVI TROVARTI UN ALTRO 



      MOMENTO!!! CHESSO’ IN PUNTO DI 



      MORTE???? ADESSO VIENI QUI A 




      PISTOLETTARE IL  DEMONE PRIMA CHE 


      RIESCA NEI SUOI LUSSURIOSI 



                INTENTI!!”



Soye “Signorina, mi permetta di ricordarle che in ogni caso nei suoi 



confronti non provo la benché minima attrazione”






Agigulfo “Quando avrà smesso di offendere mi avverta”

Emando “Ma siiii! In fondo che messaggio diamo ai bambini? Sotto natale, poi! 

     Insomma! Basta violenza! Basta morte! Mettiamoci tutti a parlare intorno a 
     un fuoco”



Soye “Incredibilmente stavolta sono d’accordo con te”





Agigulfo “Poliziotto cretino”



Soye “E adesso cara la mia fanciulla, noi…”

BIP! BIP! BIP!

BIP! BIP! BIP!

Cellulare del satanasso



Soye “Scusa un momento tesoro…pronto?”




Tillat Lucifero “Satanasso, sono sempre io”



Soye “Ma possibile che rompi sempre le scatole tu?”




Tillat “Sarà che sono l’unico ad avere il tuo numero di cellulare?”



Soye “Tu e Claudio Baglioni”






Claudio Baglioni “Io resto qua!”



Soye “Taci te, che mi dovevi far conoscere la Megan e non sei riuscito a 


rimediarmi neanche un appuntamento”




Tillat “Comunque siamo stati informati del fatto che il pulotto 




Emando si è redento”



Soye “Redento in che senso?”




Tillat “Nel senso che è diventato disgustosamente buono e 




melenso, a noi qua sotto ci è venuto a tutti il diabete”



Soye “Saranno pure fattacci suoi”




Tillat “No, no, no, non puoi permettere che il tamarro del film 




diventi pacifista sotto i tuoi occhi! Mette a repentaglio 




l’intero genere ultra-violento dei filmz d’azione”



Soye “Lucy, non per fare il polemico, ma o ti trombo la fanciulla onde


 avere l’Anticristo o ti mazzuolo quella specie di mezzo-Ghandi là 


sotto. Possibile che debba sempre fare tutto io?”




Tillat “L’hai voluto il ruolo di generale delle truppe infernali? E 



adesso fai il piacere diarrangiarti”



Soye “Ma manca poco alla mezzanotte…carpe diem…eccetera 



eccetera…”




Tillat “Vai giù a menare il pacifista! E’ UN ORDINE!”



Soye “Uff…mi perdoni signorina, mi tocca andare giù a insegnare al 



tamarro come ci si comporta”





Agigulfo “Uffa, sono pure sedotta e abbandonata”

Emando “E poi ci sono un mucchio di modi per risolvere le questioni senza arrivare 
      alle pistole, si può sempre…”



Soye “EMANDO!”

Emando “Ah, sei ancora tu. Vuoi parlarne?”



Soye “Parlarne un corno! Ho deciso di ridurti in piccoli pezzettini”

Emando “Allora scendi a menarti con me da uomo a uomo!”



Soye “Bhe…avevo un'altra idea”

STUMP!

Scossa quasi-sismica (circa 6 della Richter)

Emando “Avverto un vago senso di Deja-vu”

STUMP!

Scossa quasi-sismica (circa 8 della Richter)

Emando “Però mi sento pronto alla lotta”

STUMP!

Scossa quasi-sismica (circa 12 della Richter (ma ce l’ha il dodici la Richter?))

Emando “Mmmh, era meglio se mi facevo fare i tarocchi”

GARASGACKCROCKCRICKBUM!

Pavimento della chiesa che si sfonda

GROUAAAAAAAR

Gozzilla che al solito fa la sua apparizione spettacolo



Soye “Come with me!”

Emando “Ennò! Adesso mi spieghi cosa centra un lucertolone alto come un palazzo 
     dagli artigli artigliuti e dall’alito radioattivo con l’inferno”

GRAUARRRRRGROURRRRRGROAAAR

Gozzilla adirato perché l’alito radioattivo ce l’ha solo suo cugino (giacché lui si lava i denti con il dentifricio al piombo)

Emando “E oltretutto estremamente permaloso”

BADABUM BUM BUM

BARABAMBETE BAM BAM

BARABEM BEM BEM

BIM BUM BAM

CARTA SASSO FORBICE

PIPPEREPETTENUSA

Gozzilla che, tramite le papagne, ammette implicitamente di essere un pochino permaloso

Emando “Mannaggia”



Soye “Scusa Emando, ma il Cerbero mi costava troppo…tre ciotole, tre 


collari, tre porzioni di Ciappi, una rottura di palle. Questo qui era 


in svendita agli studios e ne ho approfittato”

Emando “Ti pareva…”



Soye “E adesso non stare a guardare la natura del bestio…è presente qui 


come incarnazione demoniaca e basta, lasciati straziare da brava 


animuccia inutile e sta zitto”

Emando “Bhe…se la metti così proverò ad utilizzare questo bazooka che ho appena 
      rubato a Full Metal Jacket”


C.E. Caronte “Ma li usavano, in Full Metal Jacket!”



Soye “Sempre in mezzo tu, eh?”

Emando “Lo so che li usavano, sono passato dagli studios anch’io, chetticredi?”

*** EMANDO! ***



Soye “Ommamma! L’altissimissimo…e chi se lo aspettava un intervento 


del genere?”

Emando “Magari…invece al solito è il signor Capoccia…Zzo c’è stavolta? Non lo 
     vedi? Mi sono armato! Sono attrezzato! Non mi sono lasciato sorprendere 
     impreparato dal cattivo di turno! Sarà si e no la prima volta che mi accade! 
     E tu cosa cacchio vuoi adesso?”

*** EMANDO, QUI DA ME SI STAVA VAGLIANDO IL TUO DISCORSO SULLA PACE, SULLE PREGHIERE, SUI FIORETTI ECCETERA ECCETERA…! ***

Emando “Credo che lei sia l’unico che invita gente a vedere porcate come sto film 
    qua”

*** NO, NO, VAGLIAVO TRA ME E ME, CON IL MIO PLURALIA MAIESTATIS! ***

Emando “E cosa ne capisce di cinema il pluralia maiestatis?”

*** LASCIA STARE! IN OGNI CASO IL TUO DISCORSO PACIFISTA CI E’ PIACIUTO MOLTO! ***

Emando “Bhe, adesso mi lasci arrostire il lucertolone radioattivo che funge da

      manifestazione satanica che mi insidia, poi potrò spiegarle le basi della mia 
      idea”

*** APPUNTO! NON CI SEMBRA GIUSTO CHE TU RIDUCA IN POLPETTE IL SAURO! ***

Emando “Scusi?”

PUFFF!
Bazooka che scompare

Emando “No, ue! Non facciamo scherzi! La mia arma…il mio bazooka…e adesso..”

*** PREGA! EMANDO! PREGA! CHE CI SALE L’ODIENZ! ***

Emando “Ma prega tua so…”

GRAURGROURRRRR!

Gozzilla che ruggisce perché si sente un po’ trascurato

Emando “Ma a te un buono psicologo non te lo ha mai consigliato nessuno?”

PUM! PEM! PAM!

PARAPAMPEMPEM!

PARAPUMPETEPUM!

MENA MENA MENA

PESTA PESTA PESTA

RANDELLA! RANDELLA! RANDELLA!

Gozzilla che forse, in mezzo alle papagne, risponde di no



Soye “Arrenditi Emando! Ormai la tipa la ho sedotta! Adesso una botta e 


via ed è tutto risolto”

Emando “Dunque…riprendendo il discorso sul pacifismo e sulla non necessità al 

     pestaggio…”



Soye “Perché tu adesso credi che un essere mostruoso e satanico come 


Gozzilla si possa lasciar convincere a deporre le armi? Dopo tutte 


le città che ha divorato?”

KAINKANAKANIKAINNN!

Alien che presenta un biglietto da visita rivestito in piombo per i soliti problemi di salivazione

Emando “Continua a stupirmi questa assoluta mancanza di attinenza tra i personaggi 
     e la trama di questo film”



Soye “Scusi, lei cosa vuole? Faccia leggere…cosa cavolo è il Comitato 


per la tutela dei mostri cinematografici non poi così mostruosi?”

KARAGAINKAINNNNKANKAN

Alien che spiega, mostrando le foto di lui e di Predator che portano aiuti umanitari nei paesi del terzo mondo



Soye “Ah, lei crede che certi personaggi del cinema meritino una 



rivalutazione…”

Emando “Eppure devo avercelo da qualche parte il numero di telefono di Ripli…”



Soye “E secondo te adesso questa creatura pagata e nutrita dalle forze 


infere adesso dovrebbe aderire alla tua associazione solo perché, 


sotto sotto, non voleva divorare tutti quei grattacieli?”

GRAUR GROur…..

Gozzila che puntualizza che il cemento armato lo ha sempre digerito a fatica

Emando “Eppure questa interruzione potrebbe giocare a mio favore…”



Soye “Adesso te, dopo tutte queste storie di bontà e amore, non vorrai 


mica approfittare della condizione complessa del mostrone per 


attaccarmi alle spalle, vero?”

Emando “E’ un’idea!”

FARBAMBUMBAM!

BARABUMBUMBUM!

BARABEM!

MABADABENBADABEN!

BAM BAM BAM BLA BLE BLE

BAM BAM BAM!

Colluttazione tra il buono e l’incarnazione del male, con grossi risvolti metaforici

GRAUR…GROUR GRR?

Gozzilla che chiede ad Alien il modulo di iscrizione al comitato

Emando “Adesso ho capito come esorcizzarti!”



Soye “ E come?”

Emando “Facendoti un male della Madonna!”



Soye “Aiutoooo! Signor Gozzilla! Almeno sia professionale! Un 



morsino al qui presente poteva anche darlo”

GRAUUUUR-GRAUR!

KAINKAIN KAIIIIIIIN!
Gozzilla e Alien che, vestiti da chierichetti cantano una riedizione di Happy Days






Claudio Baglioni “Che gliela ho riarrangiata io”

Emando “Secondo me più che infondere letizia questa immagine fa un po’ 


      impressione”



Soye “Taci, che a casa ho la cassettina di Predetor che interpreta il Lago 


dei Cigni in tutù”


C.E. “Se volete un consiglio la smetterei di tirare in ballo Predetor, prima che 

viene qui anche lui…”

Emando “Ecco…ci manca…”



Soye “In ogni caso signor pulotto, anche se lei è riuscito a sconfiggere, 


ehm…si fa per dire…, la mia suprema manifestazione satanica 


dato che io rimango comunque una creatura demoniaca dagli 



innumerevoli poteri non tutto è perduto”


C.E. “basta che non lo sfidi a Ping-Pong che sei una schiappa…”



Soye “Zitto e buono barcaiolo dei miei stivali!”

Emando “Quindi? Dai, sentiamo come intendi menarmi! Sentiamo come credi di 

      poter tangere me! Il più figo! Il più bello! Il più forte e angelico poliziotto 
      dell’universo!”



Soye “Bhe, ammettiamo che ormai ti ho pestato, massacrato, incediato, 


stupito con effetti speciali, divorato, dilaniato graffiato…cos’altro 


avrei potuto fare per accopparti?”






Vicenzo Montella “Potevi offrirgli un Pocket Coffì!”



Soye “Questo scommetto che è amico di Caronte…”


C.E. “Non è sempre colpa mia”



Soye “Adesso basta! Sono stufo! Lassù c’è una fanciulla meno appetibile 


di un cinghiale muschiato del Trentino, quaggiù c’è un poliziotto 


che si crede un incrocio tra Brus Uillis e Madre Teresa di Calcutta 


e come se non bastasse continua ad arrivare gente che non ha la 


minima attinenza con il tutto!”

Emando “Quindi?”



Soye “Quindi, considerando che è già mezzanotte meno cinque e avrei 


bisogno di un po’ di concentrazione per portare a termine l’opera 


ho deciso di arrendermi, tornarmene all’inferno dove si sta 



benissimo e mandarvi tutti a quel paese!”


C.E. “Allora andiamo va, che ho lasciato la barca parcheggiata in seconda fila”

Emando “Quindi anche questa volta il bene trionfa sul male, i buoni sconfiggono i 
     cattivi, il mondo procede verso…”

*** EMANDO! ***

Emando “…E i rompiballe, indefessi, continuano nella loro opera per rovinarmi la 
   vita”

*** EMANDO! HAI NOTATO CHE TUTTE LE VOLTE CHE ARRIVIAMO IN FONDO NON SI RIESCE MAI A TROVARE UN FINALE DECENTE! ***

Emando “Io continuo a pensare che lei abbia una visione un po’ parziale delle nostre 
     pellicole. Non è solo il finale a non essere decente…”

*** TRALASCIA CHE IL FILM E’ QUELLO CHE E’! IO PENSO CHE UNA VOLTA TANTO DOVREMMO RIUSCIRE A TIRARE FUORI DAL CAPPELLO UN BEL COLPO DI SCENA        FINALE! ***


C.E. “Potrebbe anche non avere tutti i torti”

Emando “Ma tu non dovevi essertene andato?”

*** STAVO PENSANDO MAGARI CHE TU POTRESTI A QUESTO PUNTO DECIDERE DI SFRUTTARE LE ARMI DI SEDUZIONE DEL SATANASSO E ANDARE A LETTO CON LA FANCIULLA IN UNA SCENA ALTAMENTE CENSURABILE! ***





Agigulfo “Se posso dissentire un attimino…”

Emando “Mi dispiace, ma per certe cose non mi pagano abbastanza”

*** INFATTI CI SIAMO DETTI CHE NON POSSIAMO FARCI VIETARE IL FILM AI MINORI SOLO PER UNA SCENA! ***



Soye “Mi sa che questo Pluralia Maiestatis è uno sceneggiatore migliore 


del capoccia”


C.E. “Anche te non hai ben le idee chiare”

*** ALLORA CI E’ VENUTA UN’ALTRA BRILLANTE IDEA! UN’IDEA INNOVATIVA CHE STUPIRA’ IL PUBBLICO MOLTO PIU’ DEI RIDICOLI EFFETTI SPECIALI CHE ABBIAMO IMPIEGATO! ***

Emando “Non mi tenga sulle spine”

*** TU MUORI! ***


C.E. “E’ un’idea eccezionale!”



Soye “Fantastica!”




Tillat “Incredibile!”





Agigulfo “Stremamente apprezzata dalla critica!”

Emando “No, ragazzi, state buoni, non posso crede che il pubblico voglia che io…”

CLAP! CLAP! CLAP!CLAP!

FIIIII! BRAAAAVI! BENEEEE! BISS!

IUHHHUUUUUUUUUHUUUU!!!

CLAP! CLAP! CLAP! CLAP! CLAP!

Pubblico decisamente entusiasta

Emando “Pubblico di deficienti! Lo capisco che poi vi piacciono film idioti come 

     questo”

*** E VISTO CHE DEVI MORIRE E’ GIUSTO CHE TU LO FACCIA BENE! HO DECISO DI BUTTARE GIU’ LA CHIESA IN CUI TI TROVI! ***



Soye “Si! Magari potrei renderlo come il mio ultimo atto satanico, per 


una buona uscita di scena!”

Emando “Signor Capoccia, dato che io ho un certo peso in questa casa di 


     produzione…”

*** TU NON HAI ALCUN PESO! ***

Emando “E allora perché sui cartelloni c’è il mio nome?”

*** PERCHE’ SENNO’ QUELLI CHE RIMANGONO DELUSI DAL FILM VENGONO A PICCHIARE ME! ***

Emando “Adesso è tutto chiaro!”

*** PREPARATI! ***

Emando “Aiutooooo!”

CRICCKETE CRACCKETE

CRICCKETE CRACCKETE

CROCK CROCK CROCK

CHOCO POPS CHOCO POS

Chiesa che vacilla paurosamente

Emando “Forse se fuggo tempestivamente verso l’esterno…”

SBADABEM!!!!!!!!!!!

Chiesa che si piega su sé stessa dimostrando che pure l’ingenieeer che l’ha costruita potrebbe avere colpe

Emando “Aaaaaaaaaaah”





Agigulfo Fanciulla Indifesa “Emandooooo! Nooooo!”

Emando “Mi dispiace signorina…la lotta tra il bene e il male raramente è priva id 
     conseguenze…io ora stramazzo dopo aver sconfitto il satanasso…alla fine 
     della fiera sono felice di questa uscita di scena…”






Agigulfo “Emando…adesso che sono sicura che tu non puoi 




       più farmi quelle cosacce che voleva fare pure il 




       Satanasso posso confessarti che ti amo”

Emando “Agigulfo, se provi a baciarmi in un estremo momento di commozione io 
     brandisco una trave divelta di quelle sparse qua attorno e te la roncolo sulla 
     capa”





Agigulfo “Si, si, infatti non avevo mica delle brutte idee..”

Emando “E adesso lasciami scomparire in pace, permettimi di espiare i miei peccati 
     nell’aldilà, che magari è più tranquillo dell’aldiqua e ci sono meno esaltati”





Agigulfo “Scusa, né, ma il satanasso dall’aldilà veniva”

Emando “Allora speriamo che il satanasso fosse solo un’eccezione alla regola”

BAU ARF BAU BAU

Recs che fa la sua ennesima apparizione mistica

Emando “Tho, è tornato indietro quel chane muerto di un monaco…scommetto che 
      vuole congratularsi con me”

ARF SLURP CAI CAI ARF BAU

Recs che si sincera che il posto di poliziotto di Emando è libero

Emando “Sei proprio un cane…”





Agigulfo “Mmmmmh, ma guarda questo bel tipino peloso 




      qua! Cosa fai stasera giovanotto?”

Emando “Odio questo tipo di lieto fine….Ah! Ecco! Sono crepato!”





Agigulfo “Finalmente è fuori dalle balle! Andiamo a bere 




      qualcosa?”

THAT’S ALL FOLKS!

Vuoi vedere che ce lo ha prodotto la Warner?

